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■ L’Assessorato all’Agricoltura della Regione Piemonte ha 
pubblicato un bando a sostegno di enti di ricerca, universi-
tà, istituti tecnici e altri soggetti attivi nell’ambito del sistema 
di conoscenza e innovazione agricola regionale. 

L’obiettivo è sviluppare azioni dimostrative in agricoltura 
all’interno del territorio piemontese, che consistono nella 
realizzazione di prove in campo, attività di collaudo, eserci-
tazioni finalizzate alla divulgazione di innovazioni tecnologi-
che, ma anche visite e open day in azienda, seminari e webi-
nar. Le dimostrazioni infatti devono essere ospitate nei cen-
tri sperimentali o nelle aziende agricole. 

«La misura intende rafforzare e favorire lo scambio di co-
noscenze tra ricercatori e studenti e gli addetti del settore 
agricolo sulle opportunità offerte dalle innovazioni e tecno-
logie, in presenza attraverso le prove in campo o a distanza. 
La ricerca scientifica e la tecnologia applicate in agricoltura 
infatti diventano sempre più strategiche per incentivare tec-
niche di produzione sostenibile, per affrontare le criticità de-
terminate dal cambiamento climatico, per la tutela del terri-
torio rurale», sottolinea l’assessore regionale all’Agricoltura 
e Cibo, Marco Protopapa. 

Il bando è relativo alla misura Srh05 del complemento di 
sviluppo rurale 2023-2027 del Piemonte e ha una dotazione 
finanziaria complessiva di 1 milione e 500 mila euro. 

Si prevede il rimborso del 100% dei costi sostenuti, per una 
spesa minima di 100 mila euro e massima di 300 mila euro.
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UNISCE 70 COMUNI

NASCE LA SUPER BIBLIOTECA
È stato presentato ieri al grattacielo Piemonte il nuovo progetto «Bi.To» - Biblioteche Integrate del Torinese, 
il più vasto d’Italia. Raggruppa 90 strutture, con 4 milioni di libri, in 70 Comuni dell’area metropolitana

Mancano meno di due mesi al-
la terza edizione delle Nitto Atp 
Finals, che si svolgeranno a To-
rino dal 12 al 19 novembre. 
In attesa del grande evento, che 
vedrà scendere in campo i mi-
gliori otto singolaristi e le mi-
gliori otto coppie di doppio del-
la Pepperstone Atp Race to Tu-
rin, lo scorso fine settimana ha 
preso il via da piazza San Carlo 
a Torino l’iniziativa «Tennis in 
Città», che animerà per le pros-
sime settimane alcuni parchi e 
luoghi iconici della città. 
Organizzata dalla Federazione 
Italiana Tennis e Padel, in col-
laborazione con il Comune di To-
rino, la manifestazione propo-
ne sette appuntamenti aperti a 
tutti coloro che vogliono avvici-
narsi a una disciplina sportiva 
che in Italia sta vivendo un mo-
mento di grande popolarità. 
Ciascun appuntamento si arti-
cola su tre giornate, dal vener-
dì alla domenica. 
Dopo l’avvio in piazza San Car-
lo (22-24 settembre) le tappe 
successive si svolgeranno in 
tutti i week-end che precedono 
l’inizio delle Nitto Atp Finals: 
piazza d’Armi (29 settembre-1 
ottobre), Parco Dora (6-8 otto-
bre), Rampa Nord centro com-
merciale Lingotto (9 ottobre-6 
novembre), Parco della Con-
fluenza (13-15 ottobre), piazza 
Arbarello (20-22 ottobre) e Par-
co Ruffini (27-29 ottobre). 
Ad adesioni ancora aperte, ri-
sultano già essere oltre 50 gli 
istituti scolastici – scuole pri-
marie e secondarie di I e II gra-
do di Torino e dell’area metro-
politana – che hanno già con-
fermato con entusiasmo la pro-
pria partecipazione all’iniziati-
va, per un totale di 2.500 bam-
bine e bambini e 150 classi.

Cortese a pagina 3

«TENNIS IN CITTÀ» 

L’entusiasmo di Atp Finals 
arriva nelle piazze di Torino

TORINO

■ Nasce «Bi.To» - Biblioteche Integrate del 
Torinese. Un nuovo progetto culturale che 
unisce «Sbam», il Sistema Bibliotecario 
dell’Area Metropolitana torinese, che rag-
gruppa le biblioteche di 70 Comuni della pro-
vincia, e «Sbu», il Sistema Bibliotecario Ur-
bano di Torino, composto dalle 18 biblioteche 
comunali del capoluogo piemontese, oltre al 
«Bibliobus» itinerante. 

Le realtà coinvolte lavorano al progetto dal 
2015 e adesso è finalmente operativo grazie 
all’unificazione del software applicativo. 

Il nuovo sistema integrato mette a dispo-
sizione delle attuali oltre 750 mila persone 
iscritte quasi due milioni di prestiti all’anno. 

Sono previsti anche molti altri servizi.

Loredana Polito a pagina 2

Di nuovo aperta 
la biblioteca Braille

Servizio a pagina 2

COSA CHIEDERE ALLA FRANCIA ENTRO IL 6 OTTOBRE 

Col di Tenda, sindaci a rapporto 
con il vice ministro Edoardo Rixi

CUNEO

Festeggiati  
i 70 anni di Uncem

Sandrone a pagina 5

FONDI PER 1,5 MILIONI DI EURO 

Bando regionale per  
innovare agricoltura 

AGGRESSIONI E VIOLENZE

Emergenza sicurezza 
sui bus: un nuovo sciopero

Pistacchi a pagina 6

Vistodagenova 

A lezione di democrazia (anpista)

di Dino Cofrancesco*

■ Ne La scienza come professione (1918), il più grande scienziato poli-
tico del ‘900, Max Weber, scriveva: se a scuola «si parlerà di ‘democra-
zia’, se ne osserveranno le diverse forme,  se ne analizzerà il modo in cui 
esse funzionano, si stabilirà  quali siano le singole conseguenze dell’una 
o dell’altra nella vita pratica, e poi vi si contrapporranno le altre forme 
non democratiche dell’organizzazione politica e si cercherà di giunge-
re fino al punto in cui l’ascoltatore sia in grado  di poter prendere posi-
zione secondo i propri supremi ideali. Ma il vero maestro si guarderà 
bene dal sospingerlo, dall’alto della cattedra, a prendere un qualsiasi at-
teggiamento, sia esplicitamente sia con suggerimenti». Non credo che 
questo sia l’ideale pedagogico dello storico anpista Giovanni De Luna, 
che, in un’intervista alla ‘Repubblica’, denuncia il vero obiettivo del go-
verno, che sarebbe quello di riscrivere la storia del Ventennio laddove 
dovrebbe invitare a insegnare la democrazia nelle aule. 
«Se si vuole che i ragazzi amino la democrazia» bisogna far capire che 
essa «non è qualcosa di estenuato, tecnocratico» ma «significa eguali-
tarismo (sic!), autonomia individuale invece della dimensione di mas-
sa delle adunate oceaniche invece della gerarchia, disobbedienza an-
ziché disciplina». Non si è tenuti ad essere weberiani ma almeno il so-
spetto che ci possano essere versioni della democrazia che non contem-
plano né l’egualitarismo - che è ben altra cosa dell’eguaglianza davan-
ti alla legge - né la disobbedienza - che nei confronti di un governo le-
gittimo le cui leggi non sono in contrasto col dettato costituzionale di-
venta un reato -, dovrebbe sfiorare la mente dello storico, capofila de-
gli indignados contro il governo Meloni. Il fatto è che per chierici come 
De Luna - autore , anni fa, di un libro sul Partito d’Azione in cui vede-
va i limiti dei pur benemeriti azionisti nella mancanza di una visione 
marx-leninista della storia - tutto ciò che si discosta dal catechismo 
anpista puzza di ‘revisionismo strisciante’. Un’espressione, peraltro, 
emblematica, quest’ultima, giacché fa diventare un capo d’accusa quel 
revisionismo. Che è il lievito delle nuove ricerche storiche giustificate 
solo dall’insoddisfazione delle versioni canoniche degli eventi del pas-
sato.  

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it

■ Il viceministro alle In-
frastrutture, Edoardo Rixi  
era ieri a Limone Piemon-
te per fare il punto sul col-
legamento del Tenda. Ha 
riunito i sindaci italiani e 
francesi, il presidente del-
la Regione Piemonte Al-
berto Cirio. i presidenti 
delle Province di Cuneo e 
Imperia. Obettivo: arriva-
re alla Conferenza Inter-
governativa italo-francese 
del 6 ottobre a Roma, con 
punti fermi da sottoporre 
ai colleghi d’Oltralpe per 
sbloccare la vicenda.  

«Ai francesi chiediamo 
un impegnio sulo rifinan-
ziamento dell’opera  a 
fronte degli extracosti. Noi 
in estate lo abbiamo fatto. 
spostanto partite finanzia-
rie sulla realizzazione del-
la canna, ma trattandosi di 
un’opera internazionale, 
occorre avere anche il 
consenso per il loro 50% - 
ha spiegato Rixi al termi-
ne delloncontro -. A Ro-
ma, nel corso della Cig, 
dovremo chiarire alcuni 
punti, uno è l’apertura in-
vernale del tracciato. Noi 
vogliamo che i lavori alla 
canna siano ultimati entro 
giugno, forse anche prima  
e dobbiamo capire se per 
arrivare a questo risultato 
sarà necessario evitare in-
terruzioni di lavorazioni. 
Nelk frattempo studiere-
mo se si può istituire il 
doppio senso di marcia, 
ma la priorità è finire».  

Il passo successivo sa-
rà quello di pendare alla 
seconda canna del tunnel. 
Ma occorre parlarne subi-
to, all’incontro di ottobre. 
«Dobbiamo chiudere il 
quadro economico, pewr 
poter dare l’appalto e pro-
cedsere in continuità, fin 
da giugno», spiega il vice 
ministro, che poi tocca an-
che il problema ferrovia, 
tutt’altro che secondario.  
«Per il potenziamento del-
la ferrovia dobbiamo de-
cidere l’allungamento 
dell’orario, per avere più 
corse la mattina presto e 
la sera tardi, penso alle lo-
calità sciistiche o agli in-
teressi dei pendolari - 
conclude -. Per farlo dob-
biamo capire se da parte 
francese verranno tolte le 
limitazioni di velocità e il 
divieto alla circolazione 
negli orari in cui le loro 
stazioni sono chiuse».
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mo perseguito con determi-
nazione e finalmente rag-
giunto. Il circuito Sbam è uno 
dei più attivi in Italia, con cir-
ca 70 biblioteche su un baci-
no di circa 840 mila utenti, un 

catalogo unico di 2 milioni di 
documenti gratuiti tra libri, 
giornali, dvd, e-book e risor-
se multimediali, oltre 1 mi-
lione di prestiti e più di mille 
iniziative all’anno. Fa parte 

dello Sbam anche la nuova 
Biblioteca di pubblica lettu-
ra dell’ospedale San Luigi di 
Orbassano: un’esperienza pi-
lota in Italia, in continuità 
con le attività che da oltre 20 

anni le biblioteche svolgono 
nelle corsie degli ospedali». 

Ora, con «Bi.To», con 
un’unica tessera sarà così 
possibile accedere a un enor-
me patrimonio di libri, docu-
menti, giornali e riviste in un 
unico grande catalogo che ri-
unisce le biblioteche pubbli-
che di Torino e di 70 Comuni, 
per un totale di oltre 4 milio-
ni di libri. 

Il progetto inizierà con 
una fase di analisi e studio, 
che prevede l’adozione di un 
nuovo software gestionale da 
parte del Sistema biblioteca-
rio dell’Area metropolitana, 
in condivisione con quello 
delle Biblioteche civiche to-
rinesi. Si tratta di  un passo 
necessario per avviare il ser-
vizio di circolazione libraria 
tra i due sistemi. In una pri-
ma fase il prestito interbiblio-
tecario non sarà ancora atti-
vato, ma i lettori potranno co-
munque già individuare, dal 
proprio catalogo di riferi-
mento, i libri e i documenti 
presenti.

Eliana Puccio 

■ Da giovedì 21 settembre è 
stato riaperta al pubblico, do-
po l’intervento di recupero, la 
Biblioteca Braille, in via Nizza 
151 a Torino. 

Lo hanno annunciato l’as-
sessora alla Cultura, Rosanna 
Purchia, e l’assessore al Wel-
fare, Diritti e Pari Opportunità, 
Jacopo Rosatelli, del Comune 
di Torino. 

Torna così finalmente a di-
sposizione una fondamentale 
risorsa libraria e un punto di 
riferimento per incontrarsi e 
confrontarsi. 

Si tratta di un tassello im-
portante, che va ad aggiunger-
si ai servizi ‘dedicati’ già offer-
ti dalla Divisione disabilità, an-

ziani e tutele e dalle Bibliote-
che civiche torinesi. 

Fondamentale sarà la col-
laborazione delle associazio-
ni coinvolte nel progetto. La 
biblioteca sarà infatti gestita 
dall’Associazione Pro Retino-
patici e Ipovedenti (Apri) e 
dall’Unione Italiana Ciechi - 
Sezione provinciale di Torino 

(Uici). 
La struttura è aperta al pub-

blico il martedì dalle ore 9 al-
le 12 e il giovedì dalle ore 14 
alle 17. È previsto anche un 
servizio di iscrizione e di pre-
notazione dei libri via email a 
cui cittadine e cittadini posso-
no accedere scrivendo al se-
guente indirizzo email: biblio-

teca.braille@comune.tori-
no.it. 

«La riapertura della Biblio-
teca Braille della Città di Tori-
no rappresenta un’antica pro-
messa a cui la Città ha dato 
una risposta, così come inten-
de fare sull’intero sistema bi-
bliotecario torinese. Auspico 
che questo nuovo inizio pos-
sa contribuire a sensibilizzare 
la cittadinanza in merito al va-
lore del braille come strumen-
to indispensabile per la parte-
cipazione e la piena integra-
zione delle persone cieche 
nella società» ha dichiarato 
l’assessora Rosanna Purchia. 

La biblioteca è inserita 
all’interno di un complesso 
edilizio che, dal 1871 al 1980, 
ha ospitato l’Istituto per ciechi 
e che oggi è sede di diverse as-
sociazioni, tra le quali l’Asso-
ciazione Pro Retinopatici e 
Ipovedenti, che custodisce le 
raccolte, e l’Unione Italiana 
Ciechi, che gestisce un proprio 
centro educativo diurno.
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PRESENTATA AL GRATTACIELO PIEMONTE

Nasce «Bi.To», nuovo progetto culturale che unisce  
90 strutture, per un totale di oltre 4 milioni di libri

Una rete metropolitana 
delle biblioteche torinesi

PRESIDI CULTURALI IN CITTÀ 

Finalmente riaperta la biblioteca 
Braille in via Nizza 151 a Torino 
Lo annunciano gli assessori comunali Rosanna Purchia e Jacopo Rosatelli

Loredana Polito 

■ Nasce «Bi.To» - Biblioteche 
Integrate del Torinese. 

Un nuovo progetto cultu-
rale che unisce «Sbam», il Si-
stema Bibliotecario dell’Area 
Metropolitana torinese, che 
raggruppa le biblioteche di 
70 Comuni della provincia, e 
«Sbu», il Sistema Biblioteca-
rio Urbano di Torino, compo-
sto dalle 18 biblioteche co-
munali del capoluogo pie-
montese, oltre al «Bibliobus» 
itinerante. 

Le realtà coinvolte lavora-
no al progetto dal 2015 e 
adesso è finalmente operati-
vo grazie all’unificazione del 
software applicativo. 

Il nuovo sistema integrato 
mette a disposizione delle at-
tuali oltre 750 mila persone 
iscritte quasi due milioni di 
prestiti all’anno. 

E, grazie a una forte inie-
zione di risorse del Pnrr, rea-
lizza anche un cambio di pas-
so, reinventando la biblioteca 
tradizionale, che ora diventa 
anche un centro di servizi, 
che spaziano dai corsi alle 
conferenze, ai laboratori. 

Lo hanno spiegato ieri in 
una conferenza stampa nel 
grattacielo della Regione a 
Torino, le assessore alla Cul-
tura di Torino e del Piemon-
te, Rosanna Purchia e Vitto-
ria Poggio, e la presidente 
dello Sbam, Laura Pompeo. 

«È questo – sottolinea Ro-
sanna Purchia – uno dei tas-
selli di un percorso che vede 
investimenti per 150 milioni 
in interventi strutturali che 
coinvolgeranno, oltre agli 
edifici delle biblioteche, an-
che le piazze e i giardini che 
le circondano. E che prevede 
la nascita della nuova Biblio-
teca centrale al Palazzo delle 
Esposizioni del Valentino, 
con un investimento da 100 
milioni di euro». 

«La Regione Piemonte – 
evidenzia Vittoria Poggio – ha 
avviato la digitalizzazione di 
3 milioni e 800 mila testi, il 
triplo di quanto richiesto dal 
Ministero per ottenere i fi-
nanziamenti del Pnrr: un fat-
to che ci rende orgogliosi. Ne-
gli ultimi 7 anni sullo Sbam 
abbiamo investito 1 milione 
e 300 mila euro, e ora abbia-
mo altri 5 milioni e 400 mila 
euro da spendere, a fronte 
delle 612 biblioteche presen-
ti in Piemonte». 

«È un risultato – osserva 
Laura Pompeo – che abbia-

TORINO

UNIVERSITÀ 

Arriva 
il bilancio 
«Pop» 
di UniTo

■ L’Università di Torino 
pubblica il Popular Finan-
cial Reporting, detto anche 
Bilancio «Pop», lo stadio 
più avanzato di report inte-
grato, adatto a rappresen-
tare in modo fruibile, sinte-
tico e accessibile l’operato 
e la realtà organizzativa di 
enti pubblici, ordini e di-
stretti scolastici. 

È il primo ateneo in Italia 
a farlo. Dopo essere stata la 
prima università in Italia ad 
aver adottato il Bilancio 
partecipativo di ateneo, con 
il coinvolgimento attivo 
della comunità universita-
ria, UniTo vanta ora un al-
tro primato: il Bilancio Pop, 
un documento già diffuso 
in atenei internazionali 
pubblici di matrice anglo-
sassone. A coordinare il 
progetto sono Paolo Bian-
cone e Silvana Secinaro, en-
trambi docenti del Diparti-
mento di Management 
“Valter Cantino”. 

Il Bilancio Pop di UniTo 
fotografa un ateneo dove ri-
cerca, didattica e terza mis-
sione sono costantemente 
innovati e valorizzati, un 
polo capace di incidere sul-
la vitalità imprenditoriale 
del territorio e contribuire 
alla sua crescita inclusiva e 
sostenibile dal punto di vi-
sta sociale, culturale ed 
economico. Capace anche 
di aumentare l’investimen-
to nella ricerca grazie al 
Pnrr, ottenendo finanzia-
menti per oltre 100 milioni 
di euro. Per quanto riguar-
da la ricerca, nel 2022 Uni-
To ha confermato la capa-
cità di attrarre risorse e 
creare partnership transna-
zionali nell’ottica del mi-
glioramento del livello di 
competitività nei contesti 
internazionali e complessi-
vamente ha presentato ol-
tre 1.400 progetti su bandi 
competitivi per la ricerca. 

È al 6° posto in Italia per 
numero di Dipartimenti fi-
nanziati. Sempre nel 2022, 
UniTo ha inoltre siglato 26 
nuovi accordi con atenei di 
13diversi Paesi. 

Elena Marchisio

CITTÀ DI BIELLA
Esito di gara - CIG 96754219FC

Si rende noto che in data 30/08/2023 è stata aggiudi-
cata la procedura aperta telematica per l’affidamento 
del Servizio di ristorazione scolastica e asili nido 
periodo 01/09/2023 - 31/08/2025. Aggiudicatario: 
Compass Group Italia S.p.A. con sede in Milano, per 
un importo di € 5.893.720,00 oltre IVA, compresa l’op-
zione di rinnovo biennale e proroga tecnica di mesi 6. 
Altre informazioni su http://www.comune.biella.it/web/. 

Il R.U.P. dott. Marcello Zanetti
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Come per le due precedenti 
edizioni, Tennis in Città si carat-
terizza per un allestimento in 
pieno stile Nitto Atp Finals. In 
ogni tappa vengono infatti in-
stallati due campi da tennis di 
10x16 metri, dove insegnanti 
dell’Istituto Superiore di Forma-
zione «Roberto Lombardi» del-
la Fitp assistono bambine e 
bambini, ragazze e ragazzi che 
si approcciano a questo sport, 
ma anche adulti che vogliono 
avvicinarsi per la prima volta al 
mondo del tennis. 

La manifestazione offre an-

che la possibilità di cimentarsi 
con il ping pong, con l’allesti-
mento di alcuni tavoli per far co-
noscere anche questa discipli-
na, grazie al supporto di Tecnici 
Federali e alla collaborazione del 
Comitato Regionale Piemonte e 
della Federazione Italiana Ten-
nistavolo. 

L’assessore allo Sport della 
Città di Torino Mimmo Carret-
ta, presente all’avvio della mani-
festazione, così commenta: «È 
con grande piacere che abbia-
mo inaugurato la terza edizione 
di Tennis in Città, che con il suo 

TORINO

Marco Cortese 

■ Mancano meno di due mesi 
alla terza edizione delle Nitto Atp 
Finals, che si svolgeranno a Tori-
no dal 12 al 19 novembre. 

In attesa del grande evento, 
che vedrà scendere in campo i 
migliori otto singolaristi e le mi-
gliori otto coppie di doppio del-
la Pepperstone Atp Race to Tu-
rin, lo scorso fine settimana ha 
preso il via da piazza San Carlo a 
Torino l’iniziativa «Tennis in Cit-
tà», che animerà per le prossime 
settimane alcuni parchi e luoghi 
iconici della città. Organizzata 
dalla Federazione Italiana Ten-
nis e Padel, in collaborazione 
con il Comune di Torino, la ma-
nifestazione propone sette ap-
puntamenti aperti a tutti coloro 
che vogliono avvicinarsi a una 
disciplina sportiva che in Italia 
sta vivendo un momento di 
grande popolarità. 

Ciascun appuntamento si ar-
ticola su tre giornate, dal vener-
dì alla domenica. Dopo l’avvio 
in piazza San Carlo (22-24 set-
tembre) le tappe successive si 
svolgeranno in tutti i week-end 
che precedono l’inizio delle Nit-
to Atp Finals: piazza d’Armi (29 
settembre-1 ottobre), Parco Do-
ra (6-8 ottobre), Rampa Nord 
centro commerciale Lingotto (9 
ottobre-6 novembre), Parco del-
la Confluenza (13-15 ottobre), 
piazza Arbarello (20-22 ottobre) 
e Parco Ruffini (27-29 ottobre). 

Ad adesioni ancora aperte, 
sono già oltre 50 gli istituti sco-
lastici – scuole primarie e secon-
darie di I e II grado di Torino e 
dell’area metropolitana – che 
hanno già confermato con en-
tusiasmo la propria partecipa-
zione, per un totale di 2.500 
bambine e bambini e 150 classi. 

format collaudato permetterà a 
bambine, bambini, ragazze, ra-
gazzi e persone di tutte le età di 
cimentarsi in questa splendida 
disciplina, sotto la guida esperta 
di istruttori qualificati». «Torino 
è sempre più città del tennis – 
continua l’assessore Carretta– e 
questa è solo una delle tantissi-
me iniziative che animeranno il 
territorio, scandendo l’avvicina-
mento alla terza edizione delle 
Nitto Atp Finals, che dai dati re-
lativi alla prevendita di biglietti 
si preannunciano fin da adesso 
come un’edizione da record». 

Ma chi saranno i protagoni-
sti dell’evento sportivo mondia-
le di novembre nel capoluogo 
piemontese? Carlos Alcaraz, 20 
anni da Murcia, numero 1 al 
mondo e vincitore di Wimble-
don 2023, è l’unico al momento 
già certo della partecipazione. 
Molto vicino anche il trionfatore 
delle Atp Finals 2022, Novak Djo-
kovic, che tenta la sua sedicesi-
ma qualificazione. Ad oggi i mi-
gliori otto risultano: Alcaraz, Djo-
kovic, Medvedev, Rublev, Tsitsi-
pas, Sinner, Rune e Casper Ruud.

La città si 
prepara 
al grande 
evento 
accogliendo 
una lunga 
serie 
di iniziative 
rivolte a tutta 
la cittadinanza 
nei parchi e 
nelle piazze

«TENNIS IN CITTÀ»

Il Comune e la Federazione Italiana Tennis e Padel 
insieme per la promozione della pratica sportiva

L’entusiasmo delle Atp Finals 
arriva nelle piazze di Torino



Martedì 26 settembre 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria4

v



Martedì 26 settembre 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria 5CUNEO

Festival dei Luoghi Comuni

Venerdì 20 ottobre alle ore 21, presso il teatro “To-
selli” di Cuneo, andrà in scena lo spettacolo “Venti 
Freschi” di Davide Calgaro, il più giovane stand up 
comedian d’Italia. L’appuntamento è inserito nel ca-
lendario del Festival dei Luoghi Comuni 2023, in pro-
gramma a Cuneo dal 19 al 22 ottobre e organizzato 
dall’Associazione Culturale Cuadri. Il 23enne lom-
bardo racconterà cosa significhi avere vent’anni, an-
dare a vivere da solo e affrontare i problemi di chi 
come lui – proprio perché giovane – non viene mai 
preso sul serio. Lo spettacolo offre spunti di rifles-
sione legati al concetto “Pensati giovane”, filo condut-
toredi quest’edizione del Festival dei Luoghi Comu-
ni. Biglietti in prevendita su Eventbrite e sul sito inter-

net dell’iniziativa www.festivaldeiluoghicomuni.it. 
Davide Calgaro è nato nel 2000 a Milano. A soli 13 an-
ni si è avvicinato al teatro e due anni più tardi ha por-
tato i suoi monologhi comici nei laboratori di “Zelig” 
e non solo, vincendo premi ai festival di cabaret. Il 
suo è un nome noto al pubblico televisivo e cinema-
tografico: dopo gli esordi a “Stand Up” e le parteci-
pazioni a “Zelig” e “Colorado”, Calgaro ha infatti inter-
pretato il figlio di Aldo Baglio nella pellicola “Odio 
l’estate”. Inoltre, ha vestito i panni di Furio in “Sotto 
il sole di Riccione” e nel sequel “Sotto il sole di Amal-
fi” e ha prestato il suo volto a Gabbo ne “Il grande 
giorno”, film con Aldo, Giovanni e Giacomo. Ha an-
che lavorato nelle fiction Rai “Doc – Nelle tue mani” 

e “Blanca” e nella serie tv Mediaset “Il processo”. 
Il Festival dei Luoghi Comuni è un progetto dell’Asso-
ciazione Culturale Cuadri, realizzato in collaborazio-
ne con Limes – Rivista italiana di geopolitica, il ma-
gazine Topolino e Panini Comics, con il contributo di 
Fondazione CRC, Fondazione CRT, Regione Piemon-
te, Consiglio Regionale del Piemonte e Comune di 
Cuneo e il sostegno di Banco Azzoaglio.

Valentina Sandrone 

■ I primi 70 anni di Uncem, 
questo il nome del convegno 
che si è tenuto ieri mattina pres-
so il salone d’onore della Came-
ra di Commercio di Cuneo. I 
primi 70 perché si spera che 
questo importante traguardo 
possa essere seguito da altret-
tanti step per la crescita non so-
lo dell’ente, ma di tutti i Comu-
ni, le vallate e le comunità che 
beneficiano del so operato. 

L’Uncem, il cui acronimo si-
gnifica unione dei Comuni e de-
gli enti montani, ha infatti co-
me mission la tutela e il suppor-
to di tutte le aree delle “terre al-
te” creando politiche che pos-
sano portare ricadute concrete 
e sviluppo. 

L’Uncem ha ormai raggiun-
to l’intero territorio nazionale, 
ma non è un caso che questo 
compleanno speciale venga  ce-
lebrato proprio nel capoluogo 
della Granda, infatti la storia 
dell’Unione è indissolubilmen-
te legata a questa città. 

Come ricordato dal presi-
dente nazionale Marco Busso-
ne, moderatore della mattina-
ta, e dal presidente della Came-
ra di Commercio Mauro Gola, 
l’Uncem è infatti nato a Cuneo 
nell’ottobre del 1952 grazie 
all’operato dell’allora presiden-
te dell’ente camerale cuneese, 
Giovanni Sartori.  Prima tappa a 
Cuneo, quindi, dove già nel 
1950 la Camera di Commercio, 
con inusitata lungimiranza, 
aveva creato un ufficio per la 
montagna, per poi, con i suc-
cessivi incontri di Firenze e di 
Roma, arrivare a creare un en-
te in grado di raccogliere sotto 
la sua egida tutti i portatori di 
interesse delle aree interne, 
aree, queste che rappresenta-
no 54% della morfologia del ter-
ritorio italiano. 

Dopo i saluti del “padrone di 
casa”, il presidente Gola, sono 
intervenuti l’assessora alla Me-
tromontagna del Comune di 
Cuneo, Sara Tomatis, il consi-
gliere provinciale con delega al-
la montagna, nonché sindaco 
di Venasca,  Silvano Dovetta il 
presidente dell’Uncem Pie-
monte, Roberto Colombero, e 
infine il presidente della Regio-
ne, Alberto Cirio.  

Tutti i rappresentanti delle 
istituzioni hanno evidenziato 
come la tutela della montagna 
rappresenti, per ciascun livello 
di intervento e di competenza 
territoriale, una delle questioni 
dirimenti per l’operato del loro 
ente.  

“La città di Cuneo è una cit-
tà alpina e ha il dovere di occu-
parsi di montagna anche attra-
verso eventi specifici, come è 
stato, quest’anno, il Festival del-
la Montagna.” ha ricordato l’as-
sessora Tomatis. 

“Bisogna lavorare insieme, 
anche se per i territori montani 
ci sono grandi difficoltà” - ha poi 
proseguito Dovetta nel suo in-
tervento - “La montagna biso-
gna conoscerla e viverla per tu-
telarla, non è solo un luogo per 
le vacanze o per trascorrere i 
weekend.” 

Particolarmente pregnante 
è stato poi l’intervento di Rober-
to Colombero, non solo presi-
dente Uncem regionale, ma abi-
tante della montagna, in quan-
to residente a Canosio, e pro-
fondo conoscitore dell’ambien-
te, sia naturale, sia antropico che 
lo circonda. 

“è per tutti noi motivo di or-
goglio saper che l’Uncem è na-
to a Cuneo, che gli amministra-
tori della montagna piemonte-

se hanno giocato un ruolo fon-
damentale, ora però bisogna 
impegnarsi per guardare al fu-
turo, alle nuove sfide. Tra 
vent’anni in tutta Italia verranno 

a mancare ta i 5 e i 7 milioni di 
cittadini residenti, e questo spo-
polamento è già iniziato, nelle 
nostre vallate. Ci sono Comuni 
di 50-100 abitanti che devono 

rispondere a sfide complesse, 
ci sono Comuni-enclave in cui 
non ci si preoccupa dei proble-
mi che sono fuori dai proprio 
confini, dobbiamo interrogarci 

su come rispondere alle sfide 
del futuro. La montagna può di-
ventare il territorio dove pro-
porre comunità energetiche, in-
novazione digitale e soprattut-

Davide Calgaro racconta  
la «sfida» di avere vent’anni

Roberto Colombero, Alessandro Durando, Aldo Bonomi, Giampiero Lupatelli e Marco Bussone

Uncem: 70 candeline e  
lo sguardo proteso al futuro
Le celebrazioni per l’anniversario dell’ente sono state 
l’occasione per parlare di montagna e ambiente

EVENTO PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO
to ripensare il nostro modo di 
vivere la comunità e in comu-
nità, dobbiamo partire da que-
sto”. 

Anche il presidente Cirio, 
collegato da remoto, ha sottoli-
neato l’importanza dei territori 
montani, soprattutto per una re-
gione come la nostra. La Giun-
ta regionale, nel corso di questi 
anni, è riuscita a mettere a pun-
to tre misure concrete di vitale 
importanza per la montagna: lo 
stanziamento di risorse econo-
miche per le famiglie che si tra-
sferivano ex novo nei piccoli 
borghi delle vallate, il sostegno 
economico, pari a 500,00 euro 
al mese, per 105 botteghe di 
paese, che ben presto arriveran-
no a 200, così da garantire un 
presidio locale, e infine il man-
tenimento delle piccole scuole 
di montagna grazie al computo 
della media con le altre scuole 
del Piemonte, così da spalmare 
i numeri tra grandi città  con 
grandi plessi scolastici e picco-
li istituti con poche decine di 
studenti, spesso con realtà di 
pluriclassi. “Bisogna parlare be-
ne delle nostre montagne, non 
solo perchè sono effettivamen-
te molto belle, ma perchè dob-
biamo invogliare la gente ad an-
darci a vivere, dobbiamo torna-
re in montagna.” ha concluso il 
presidente. 

Dopo gli interventi istituzio-
nali, la mattinata è proseguita 
con un tavolo di lavoro che ha 
visto il confronto tra Alessandro 
Durando, presidente di Confco-
operative Cuneo ma, in questa 
sede, intervenuto in qualità di 
consigliere della Camera di 
Commercio, di Giampiero Lu-
patelli, economista territoriale 
e vicepresidente del consorzio 
CAIRE, e dal sociologo Aldo Bo-
nomi, presidente di AASTER. 

Qual è il futuro dell’Uncem? 
Quali saranno le azioni da in-
traprendere, da proseguire o da 
perfezionare per far rivivere la 
montagna in un’epoca di com-
plessità? E soprattutto, quale sa-
rà il futuro delle terre alte? Le ri-
sposte si troveranno nell’inno-
vazione, nel recupero dei luo-
ghi, nell’implementazione dei 
servizi e delle infrastrutture per 
portare linfa alle comunità lo-
cali.   

 
“La montagna non è solo ne-

vi e dirupi, creste, torrenti, laghi, 
pascoli. La montagna è un 
modo di vivere la vita. Un pas-
so davanti all’altro, silenzio tem-
po e misura.” 

 Paolo Cognetti

Per quanto se ne possa parlare, la verità è una 
sola: l’Assessore alla Sicurezza del Comune di 
Novara conta come sopra titolato. È un po’ co-
me l’Assessore ai Lavori Pubblici, quando c’è da 
ricostruire un ponte crollato. Se l’opera è stata 
messo sotto sequestro, il tempo necessario al-
la eventuale consulenza (richiesta dal pubblico 
ministero) o alla perizia (ordinata dal giudice) 
non dipende certo dallo sventurato che in quel 
momento si trova a fare l’Assessore!  Idem per 
quanto riguarda il collega malcapitato che, spes-
so e volentieri, più che far bene alla sicurezza 
dei cittadini fa loro danni e, se non gli va troppo 
bene, anche a se stesso, qualora non riesca a 
rifiutare di fare - magari -  qualche azione che 
potrebbe essergli richiesta per mantenere un 
futuro gradimento elettorale. Ma, abbandonan-
do cattivi e malsani pensieri, la realtà ci dice che 
l’Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza è il 
Questore che ha la direzione, la responsabilità 
e il coordinamento, da un punto di vista tecni-
co-operativo, dei servizi di ordine e sicurezza 
pubblica nel capoluogo di pertinenza. Può utiliz-
zare tutte le forze di polizia presenti sul territo-
rio, quindi anche operatori dei Carabinieri, del-
la Guardia di finanza, del Corpo forestale, della 

Polizia penitenziaria e anche del-
la Polizia Locale, per esigenze di 
ordine pubblico. Ma, allora, co-
sa può fare un povero Assesso-
re alla sicurezza? Prima di tutto 
tacere e non fare promesse che 
non dipendono da lui poi,  se è 
preparato e tiene al suo ruolo, 
fare quello che fanno le grandi 
squadre con i loro vivai. Li fanno crescere e, ma-
gari, alla “sua” Polizia Locale può indicare e con-
tribuire a creare un percorso: corsi di autodife-
sa, di tecniche di polizia, di redazione atti, di ti-
ro, anche in collaborazione con le altre Forze 
dell’Ordine; può attivare dei Nuclei all’interno 
del Comando per creare una rete di comunica-
zione e  di concorso alla formazione civica e 
all’educazione stradale all’interno degli Istituti 
scolastici, così da definire un interscambio cul-
turale, educativo, socio-informativo e solidari-

stico, nel contempo raccoglien-
do notizie, dati e richieste,  così 
contribuendo a monitorare e a 
fornire un importantissimo aiu-
to a prevenire eventuali fatti di 
delinquenza minorile (e non so-
lo minorile); può proporre di mi-
gliorare la collaborazione con le 
varie associazioni volontaristi-

che e di protezione civile operanti sul territorio 
con ciò favorendone il controllo in maniera ca-
pillare in modo da comprendere l’origine e la 
natura dei disagi e  ricercando - se possibile - 
una soluzione condivisa; può suggerire di istitui-
re nuovamente il c.d. “Vigile di quartiere” che 
tanto bene era e sarebbe visto, anche per ripor-
tare una sensazione di vicinanza delle Istituzio-
ni al cittadino… e “deinde mille e altera mille”. 
Mentre l’opposizione sostituisce Canelli a Cati-
lina, noi, da cittadini novaresi, ci limitiamo al 

buon Catullo e a qualche riflessione: a) per co-
struire qualcosa si parte sempre dalle fonda-
menta; b) i primi ad avere bisogno di sicurezza, 
di certezze, di essere considerati uomini e don-
ne e non numeri, sono proprio le persone ad-
dette a fornire al cittadino tale servizio; c) uomi-
ni e donne che devono essere preparati profes-
sionalmente e umanamente, altrimenti cambi-
no lavoro senza fare inutili codazzi ai vari, reite-
rati, caffè d’ordinanza; d) prima che cambino la-
voro loro, però, devono cambiare mestiere colo-
ro che sono deputati a dirigerli e a comandarli 
qualora non siano in grado di gestirli, non assi-
curino all’interno della loro organizzazione una 
giusta meritocrazia, e - per rimanere a Novara - 
non siano in grado di distinguere il grano dal lo-
glio. E vale per tutti! Le promesse… lasciamole 
fare ai bei marinai!  

Me. Fisto  
(angolodime.fisto@gmail.com)

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

L’Assessore alla Sicurezza del Comune di Novara conta quanto 
il due di picche quando briscola è cuori, a meno che…
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Diego Pistacchi 

■ Alcuni giorni fa c’era chi 
aveva detto no. Che il «Pro-
tocollo» proposto ai sindaca-
ti in sciopero per la siurezza 
dei mezzi al primo posto, era 
solo una scusa per far termi-
nare la protesta, oltre che la 
riproposizione di vecchie 
promesse già sentite lo scor-
so anno e rimaste lettera 
morta anche perché prove 
dell’indicazione dei tempi di 
attuazione.  

Oggi Ugl, che aveva rifiu-
tato quella proposta, e Cub 
Trasporti rivendicano le posi-
zioni, forti loro malgrado di 
nuovi gravi episodi di violen-
za avvenuti nel corso delle 
notti del week end. Gli auto-
bus genovesi sono pericolo-
si e in balia di sbandati e vio-
lenti. Le ultime cronache non 
fanno che aggravare il bollet-
tino. «Nella notte tra venerdì 
e sabato, sulla linea 1, si è ve-
rificato l’ennesimo atto di vio-
lenza, oramai quotidiana, do-
ve due balordi dopo aver di-
velto alcune maniglie tubo-
lari dal bus, hanno iniziato a 
picchiarsi distruggendo com-
pletamente i vetri della vet-
tura e terrorizzando i passeg-
geri - attacca Cub Trasporti, 
che mette nel mirino la diri-
genza di Amt -. Servono atti 
concreti immediatamente, 
ma purtroppo sentiamo solo 
chiacchiere e fatti ne vedia-
mo pochi». 

Lo stesso episodio viene 
stigmatizzato da Roberto Pic-
cardo di Ugl, che aggiunge un 
nuovo fatto, altrettanto gra-
ve, avvenuto poco più di 24 
ore dopo, questa volta sulla 
linea 9, in  via Buranello, 
mentre il bus viaggiava in di-
rezione Pontedecimo. Il rac-
conto denota tutta la gravità 
della situazione anche per la 
sicurezza dei passeggeri, ol-
tre che del personale. «Un 
magrebino ha iniziato a dare 
in escandescenza sul bus 
spaventando i presenti, fa-
cendo proposte sessuali ad 
una donna - denuncia il sin-
dacalista -. Ha provato a rom-
pere il vetro dell’autista, ave-
va una bottiglia in mano che 
minacciava di rompere ad 
uso arma».  

La situazione non è dege-
nerata solo perché in questo 
caso sono intervenute in 
tempo e forze dell’ordine, ma 
non sempre finisce bene. Ma 
non è finita qui.  Quando era 
gi domenica, alle 02.40 della 
notte, in direzione Voltri   sul-
la linea 2,  un gruppo di ra-
gazzi stranieri ,disturbando i 
passeggeri e litigando tra lo-
ro ha rotto un vetro laterale e 
un vetro della porta posterio-
re. «Non è possibile conti-
nuare così - tuona Piccardo -
.Pretendiamo dei fatti,delle 

Sui bus è Far West 
e i sindacati indicono 
un nuovo sciopero
Tre episodi violenti inpoche ore nel week end 
Sotto accuse le «promesse» tradite dall’Amt

ANCHE MINACCE A SFONDO SESSUALE A UNA PASSEGGERA

Accordo con Barabino&Partners

La Cantera del Genoa torna nella «casa» della Sciorba
■ Barabino & Partners torna sponsor del Genoa Cfc Scuola Cal-
cio. Sarà main sponsor della Cantera rossoblù per due stagioni 
sportive. L’accordo sancisce il ritorno a “La Cantera Stadium 
B&P” (impianto  polisportivo Sciorba) dei calciatori del settore 
giovanile del Genoa. Riprende lo storico legame di partnership 
tra il Genoa Scuola Calcio e Barabino & Partners,  la più impor-
tante società di comunicazione italiana nel settore della con-
sulenza in comunicazione  d’impresa nata a Genova nel 1985. 

Nel dettaglio, l’accordo firmato dal ceo del Genoa Andrés 
Blàzquez e dal fondatore e ad di  Barabino & Partners, Luca Ba-
rabino, ha una durata biennale (stagioni sportive 2023/2024 e  
2024/2025) con diritto di opzione per la stagione sportiva 
2025/2026. Barabino & Partners sarà “Front Jersey Sponsor”  
della Cantera rossoblù: le maglie degli oltre 150 giovani calcia-
tori, dall’Under 8 all’Under 12, unitamente a tecnici e dirigen-
ti,  riporteranno il marchio di Barabino & Partners.  

Il Genoa poi - nella componente riguardante le  leve del set-
tore giovanile - torna a calcare il terreno di gioco e utilizzare le 
strutture dell’impianto  “La Cantera Stadium B&P”, messo a di-
sposizione da Barabino & Partners in virtù del contratto che la 
stessa ha in essere con il gestore per le due stagioni sportive. 
L’impianto “La Sciorba” quest’anno - grazie a investimenti si-
gnificativi fatti dal  concessionario - si presenta dopo oltre 30 
anni dalla nascita interamente trasformato in terreno  sintetico 
di ultima generazione.   

«Salutiamo con gioia il ritorno di un’azienda che dà prestigio 

al made in Italy, è una realtà distintiva  della città, radicata sul 
territorio e storicamente vicina al club e alla tifoseria. Questa 
operazione  rappresenta un tassello importante nei piani di svi-
luppo del settore giovanile e della Scuola  Calcio» aggiunge il 
ceo Andrés Blázquez.  «Dove eravamo rimasti? – sottolinea Lu-
ca Barabino, Ad di Barabino & Partners - Per noi è il  naturale ri-
torno a una vocazione e relazione con la città, il territorio e a 
dei colori a cui si legano  condivisione e passione. Quella tra 
Barabino & Partners e la Scuola Calcio del Genoa è una  storia 
di impegno, valori e senso di appartenenza che ricomincia». 

FOLLIA UE 

Fermo pesca: 
200 persone 
e 80 barche 
senza lavoro
Dalla mezzanotte di venerdì e fi-
no al 30 ottobre scatterà nel mar 
Tirreno e Ligure il fermo biologico 
per i pescherecci dediti alla pesca 
a strascico. In Liguria saranno 80 
le imbarcazioni per 200 lavorato-
ri che dovranno fermarsi per un 
decreto ministeriale nato negli an-
ni 90. « La vergogna è - spiega 
Alessandro Capelli dell’ Anapi Pe-
sca - che dobbiamo ancora pren-
dere gli indennizzi dei fermi del 
2021 e 2022 . L’Europa già ci limi-
ta nelle giornate di pesca se ag-
giungiamo il resto siamo davvero 
vicini alla chiusura». «Continua pe-
rò la pesca del pesce azzurro - 
spiega Daniela Borriello in un co-
municato della Coldiretti - e si po-
tranno avere tutti i pesci della pic-
cola pesca così come le orate e 
branzini dell’ acquacoltura».

VIOLENZA A BORDO  Come sono state ridotte alcune vetture dopo le risse in mezzo ai passeggeri

prese di posizione serie. È 
troppo facile assumersi im-
pegni sulla carta per poi non 
mantenerli e vendere fumo. 
Qui siamo difronte ad una 
piaga sociale e peggiorerà, 
basta guardare tutti gli episo-
di di violenza che si susse-
guono in città». L’atto d’accu-

sa ènei confronti della diri-
genza dell’azienda, in parti-
colare quella che da anni de-
ve occuparsi della sicurezza 
dei lavoratori  e di riflesso dei 
passeggeri e che, attacca Ugl, 
fa solo chiacciere e proclami.  

Le richeste dei sindacati 
sono note e ripetute da tem-

po, riguardano anche il tema 
della manutenzione e degli 
appaltiaffidati a ditte esterne 
con il risultato di avere sem-
pre tanti mezzi in rimessa. 
Ugl non ci sta e per questo 
annuncia a breve un nuovo 
sciopero, invitando i lavori di 
tutte le sigle ad aderire.

RESPINTA LA MOZIONE DELL’OPPOSIZIONE 

Battaglia in Regione, ma il gassificatore non si ferma 
Toti risponde agli attacchi della minoranza: «Scelte fatte dal governo Draghi, il confronto c’è»
■ Settimane a discuterne a botte di slo-
gan e comunicati. Ieri del rigassifica-
tore da ormeggiare a 4 chilometri dal-
la costa di Vado Ligure si è discusso in 
un consiglio regionale monotematico 
durante il quale le opposizioni hanno 
attaccato il governatore Giovanni To-
ti, mentre prima dell’inizio dell’assem-
blea un centinaio di persone ha mani-
festato all’esterno dell’aula 

Al netto delle posizioni di principio, 
alcuni esponenti della minoranza, tra 
cui Paolo Ugolini del Movimento 5 
Stelle, hanno sostenuto come la scelta 
sia stata fatta prima di avere un con-
fronto con il territorio e che da altre zo-
ne dove è stata ormeggiata la nave ri-

gassificatrice (il caso della Regione To-
scana e di Piombino dove era addirit-
tura in porto), l’impianto sarebbe sta-
to «mandato via» perché comportava 
rischi per la sicurezza. 

Accuse cui ha risposto lo stesso pre-
sidente Giovanni Toti, che è il com-
missario al rigassificatore, ma non 
l’ideatore o comunque colui che ha 
compiuto la scelta. «Il percorso per 
l’autorizzazione e l’eventuale colloca-
zione è semplicemente all’inizio, avre-
mo modo di confrontarci compiuta-
mente su tutti gli aspetti. Ho grandis-
simo rispetto per chi protesta, anche 
e soprattutto quando dice cose che 
non condivido. Ne ho un po’ meno per 

chi alimenta paure e sospetti. Sul pia-
no energetico nazionale si deve espri-
mere il Parlamento e, comunque, è 
stato elaborato dal ministro Cingolani, 
approvato da tutta la maggioranza che 
sosteneva il governo Draghi, e preve-
de un mix tra gas e rinnovabili». An-
che il Pd che oggi protesta era quindi 
tra coloro che avevano deciso il rigas-
sificatore al largo di Vado. Quando al-
le garanzie per sicurezza e ambiente, 
saranno oggetto di valutazioni nazio-
nali: « Se qualcuno il confronto lo in-
tende come la corrida in piazza, è fuo-
ri dalle regole della democrazia rap-
presentativa».  

Anche la Lega, che domenica ave-

va annunciato un ordine del giorno per 
chiedere compensazioni al territorio 
per un miliardo da parte di governo e 
di Snam, ha fatto marcia indietro per 
sostenere un documento con tutta la 
maggioranza. Anche probabilmente 
perché la richiesta sarebbe stata rivol-
ta proprio al leader del Carroccio Sal-
vini e al viceministro Rixi. In conclu-
sione di consiglio regionale è stata re-
spinta una risoluzione che avrebbe im-
pegnato la giunta a esprimere contra-
rietà al progetto di ricollocazione del-
la nave Golar Tundra da Piombino a 
Vado Ligure. Sono stati 19 i voti con-
trari, l’intero centrodestra, e 12 i favo-
revoli, l’intero centrosinistra e il M5S.

SPONSOR Luca Barabino torna a collaborare con il Genoa
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■ L’oceano sostiene tutta la 
vita sul pianeta. Il genere 
umano dipende da un ocea-
no sano. Sono i primi due 
principi contenuti nella Car-
ta dei Diritti fondamentali 
degli Oceani che, la scorsa 
settimana, è stata presentata 
dalla delegazione del Comu-
ne di Genova alla sede 
dell’Onu, a New York, nel 
contesto delle iniziative col-
legate alla settimana dell’As-
semblea generale delle Na-
zioni Unite. Una presentazio-
ne che si è svolta davanti a 
circa 400 persone, capi di sta-
to, ministri, ambasciatori, 
opinion makers e rappresen-
tanti delle comunità indige-
ne impegnati nella difesa 
dell’ambiente. La presenta-
zione è seguita, poi, da altri 
network, un evento sociale e 
il workshop tecnico con gli 
approfondimenti da parte di 
esperti del settore. Ieri è sta-
ta proprio la delegazione ge-
novese a relazionare la città 
ma anche tutto il mondo del 
mare, nel corso di un incon-
tro dedicato, all’interno degli 
spazi del Salone Nautico, che 
della sostenibilità del mare fa 
una propria bandiera.  

«Abbiamo fatto un lavoro 
straordinario fino ad arriva-
re al grande giorno di New 
York – dichiara il sindaco di 
Genova Marco Bucci - È sta-
to per noi motivo di grande 
orgoglio essere la sede degli 

incontri che hanno portato la 
definizione della Carta degli 
oceani. Nel documento che 
abbiamo presentato a New 
York c’è molto della nostra 
Genova e del nostro amore 
per il mare e del nostro lega-
me con il pianeta blu». Chi ha 
esposto i contentu della «car-
ta» ai delegati dell’Onu è sta-
to poi i vicesindaco, Pietro Pi-

ciocchi. «È stata una grande 
emozione e un motivo di 
grande orgoglio presentare a 
New York, nella sede 
dell’Onu, la Carta dei diritti 
degli Oceani il cui nome è e 
resterà indissolubilmente le-
gato a Genova – commenta  –
. Come ho avuto modo di evi-
denziare durante il mio inter-
vento, The Ocean Race è sta-

ta l’occasione per la nostra 
amministrazione di promuo-
vere a livello internazionale 
lo storico legame di Genova 
con il mare, una tradizione 
che si rinnova oggi nell’atten-
zione e nella sensibilità verso 
la salute dell’ambiente mari-
no per le generazioni future. 
La dichiarazione dei diritti 
dell’uomo è il documento 

più diffuso al mondo: vor-
remmo che anche la futura 
Carta dei diritti degli Oceani 
potesse diventare una guida 
con i principi da seguire per 
il rispetto dei mari, un patri-
monio per i nostri figli che 
vogliamo lasciare migliore di 
quanto noi lo abbiamo trova-
to».  

Genovesissima anche una 

Riflessi, giochi di luci ma soprattutto l’in-
tenso blu del mare ha fatto da sfondo e av-
volto in un’atmosfera di grande effetto la 
meravigliosa Sala del Maggiore Consiglio 
di Palazzo Ducale, dove si è svolto Mare 
Stellato, il Charity Gala a supporto della Fon-
dazione Airc per la ricerca sul cancro orga-
nizzato in occasione del 63° Salone Nauti-
co Internazionale di Genova. Confindustria 
Nautica e Regione Liguria in questa edizio-
ne del Salone hanno deciso di andare oltre 
al concetto di esposizione del meglio della 
produzione della nautica e della sua filiera, 
portando il mare anche in città e promuo-
vendo un evento che con il Salone ha un de-
nominatore comune: l’eccellenza. E in un 
momento dove i riflettori sono puntati sul 
successo dell’industria nautica italiana e 
sul concetto del bello e fatto a regola d’ar-
te non potevano che essere chiamati a da-
re la loro interpretazione di eccellenza im-
portanti chef stellati, scelti nel firmamen-
to dei gourmand del territorio ligure.

delle figure di spicco che ha 
lavorato alla realizzazione di 
questo appuntamento mon-
diale. «Sono stati molti e tut-
ti di altissimo valore gli inter-
venti all’Assemblea Genera-
le dell’Onu – aggiunge l’ono-
revole Susy De Martini, Am-
basciatrice di Genova nel 
Mondo e Senior Consultant 
per le Relazioni Internazio-
nali - Genova ne è stata pro-
tagonista per aver ospitato 
quest’anno la conclusione di 
Ocean Race e la firma del 
Protocollo che ne porta il no-
me in tutto il Mondo: The Ge-
noa Process. Per sempre Ge-
nova sarà indissolubilmente 
legata alla Carta dei Diritti 
degli Oceani e alla loro sal-
vezza. Ministri, ambasciato-
ri e opinion makers si sono 
succeduti in un crescendo 
oceanico, spiegando come la 
tutela degli oceani sia, come 
delineato dal premier di Ca-
po Verde non solo una neces-
sità vitale ma l’opportunità 
per una economia che renda 
il mondo più sostenibile. 
L’esponente della Banca 
Mondiale lo ha detto molto 
chiaramente provocando 
l’entusiasmo nei presenti. La 
Banca Mondiale è pronta ad 
investire e a collaborare con 
la Carta dei Diritti dell’Ocea-
no perché così legata allo svi-
luppo economico.  Alcuni 
fondi sono già stati stanziati 
e altri ne seguiranno».

BUCCI, PICIOCCHI E DE MARTINI: «LAVORO STRAORDINARIO» 

Così Genova ha insegnato la tutela del mare 
Presentata ieri al Salone Nautico la relazione all’Onu sulla «Carta dei diritti degli Oceani»

IL CHARITY GALA AL DUCALE 

Il Mare stellato aiuta la ricerca contro il cancro
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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